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Il crollo di un lampadario del foyer 
durante il secondo atto ferisce 
un poliziotto. Finisce nella paura 
l'attesa prima dell'Opera di Roma 

Ospiti della politica (Andreotti) 
e dello spettacolo per ascoltare 
Rossini e per la regia di Verdone 
Ma, alla fine, tanti fischi per tutti 

• i ROMA. La grande serata dell'Opera di Ro
ma, con l'attesissima «prima» del Barbiere di 
Rossini diretta da Carlo Verdone, 6 stata fune
stata da un incidente: durante il secondo atto, 
poco prima di mezzanotte, è caduto uno dei 
lampadari del foyer, e i calcinacci hanno ferito 
uno dei poliziotti del servizio d'ordine che è sta
to immediatamente trasportato al Policlinico. 
L'opera e continuata, fino alla fine: ma diversi 
spettatori delle ultime file hanno sentito il rumo
re dell'incidente, che ha «coperto» la musica di 
Rossini, e sono accorsi a soccorrere il poliziotto 
ferito. ••• ••-• ;;-•;. -* • •• •-, • • - . • •-••„ •• 

Un finale drammatico, e del tutto imprevisto, 
per una serata che era iniziata all'insegna della 
mondanità più sfrenata. Ed era stata proprio la 
banda dei carabinieri in alta uniforme ad acco
gliere i vip accorsi alla prima. 1 primi ad arrivare 
sono stati Gillo Pontecorvo, Vima Lisi, poi, via 
via, Alberto Sordi, Antonello Venditti, Omelia 

Muti, Ettore Scola, Franco Zeffirelli e molti altri. 
Tra i politici, Andreotti e Spadolini presenti co
me annunciato, mentre Craxi non sì è fatto ve
dere. 

All'interno del teatro un'atmosfera da festival 
di Sanremo. Tappeti persiani, valletti in costu
me e dieci adolescenti allieve del corpo di ballo, 

• vestite in abiti di tulle bianco, che accoglievano 
i visitatori lungo le scale. Sicuramente è una se-

- rata particolare, anche perché nel ruolo di Rosi
na c'è una debuttante di 24 anni, Sonia Ganassi, 

, che ha sostituito all'ultimo momento la titolare. 
La folla aveva mostrato di gradire moltissimo la 
festa, prima che il crollo inaspettato la rovinas-

'.. se. Ma il tanto atteso «ritorno» dell'Opera alle 
• meraviglie e alla mondanità di un tempo è stato 
.' rovinato, prima dall'incidente poi dai fischi. Alla 

fine, infatti, molte contestazioni: né l'esecuzio
ne, né la regia molto «tradizionale» di Verdone 

' sono sembrate trascendentali. -.,... .,. . ÓM.Pa. 

Carnevale 1816, urla 
e schiamazzi alla prima 

Una scena del «Barbiere di Siviglia» andato In scena all'Opera di Roma per la regia di Carlo Verdone 

«•1 Sentite questa. ' Pare di 
leggere una pagina da un im
maginario lo speriamo che me . 
fa cavo sospirato agli inizi del 
secolo scorso. Sono parole del 
duca Cesarini, impresario e 
proprietario del Teatro Argen- ;,' 
lina, giunto allo stremo. 111815 
fu a Roma un anno rossiniano. ' 
il Teatro Valle rappresentò 
Torvaldo e Dorliska e fece co
noscere il Turco in Italia. Il 
Teatro Apollo portò a Roma il . 
Tancredi. Il Teatro Argentina ri- . 
prende dall'Apollo il Tancredi -
e fa un contratto a Rossini per i 
una nuova opera da rappre
sentarsi nel Carnevale 1816. La 
nuova opera - / / Barbiere di Si-
viglia - sarà preceduta dall'/ro-
tiana in Algeri che già'per suo 

ERASMO VALENTE 

conto fa «impazzire» il Cesari
ni. Si fanno prove «da un'ora di 
notte fino alle cinque del mat
tino...». Sembra di stare sul 
Moncenisio, dice il Cesarini, 
aggiungendo: «Io faccio una vi
ta da fare sangue dalla bocca, 
ed è una vita tale che non la fa
rò più in vita mia... Non vorrei 
che tutto il mondo si fosse po
sto in mente che io quest'anno 
dassi di volta al cervello, cosa 
che io non me la sento di fare». 

Si dà \'Italiana in Algeri e in 
teatro si nota la presenza di 
•un partitacelo terribile che era : 
del Teatro Valle, che non face
va altro che procurare di far 
star zitti quelli che volevano 
applaudire». SI, l'impresario 

New York, amore e Bach 
per «Frankie e Johnny» 
Dirige a teatro Raf Vallone 

Tony Musante, Carla Romanelli e Rai Vallone 

• 1 ROMA. «In questa stanza 
c'è tutto quello che ho sempre 
cercato nella vita» - dice John- • 
ny a Frankie nella commedia 
romantica (scritta da Terrence 
McNally) che prende nome > 
dai due protagonisti innamo- '•' 
rati: Frankie e Johnny al chiaro 
di luna. Commedia che si svol- , 
gè al chiuso di un apparta
mento, mentre intomo ferve, 
appena intravista, la vita della 
metropoli. Nell'originale pro
duzione newyorkese. Tony 
Musante era in scena al fianco 
di Bonnic Franklin, per la regia 
di Paul Benedici. La versione 
cinematografica diretta da 
Garry Marshall, in settimana 
nelle sale (col titolo Paura d'a
mare), si avvale dell'interpre
tazione di Al Pacino e di Mi-
chelle Pfeiffer, anticipando di 
pochi giorni la «prima» a Jesi 
(il 24) della nuova versione : 
teatrale approntata da Raf Val
lone, con debutto sulle scene , 
nostrane di Musante, in coppia 
con Carla Romanelli. Frankie e 
Johnny al chiaro di luna sarà 
quindi al Piccolo di Milano il 4 
febbraio, per approdare in pri
mavera a Firenze e a Roma. -" 

La regia, secondo Raf Vallo
ne, deve servire l'autore, evi
denziando • il sottotesto non 
espresso in superficie: «Ade
rendo alle intenzioni, anche 
implicite, dell'autore, il cui 
ruolo è assolutamente prima
rio, si evita di scadere nella 

mania creativa di chi stravolge 
il testo in funzione della pro
pria personalità». Nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione dello spettaco
lo, l'attore e regista calabrese 
ha evidenziato un aspetto sa
liente dell'opera di Terrence 
McNally, e più in generale del 
teatro americano, ossia «la ca
pacità di trascendere il quoti
diano nel sublime». Il quotidia
no in questione è l'incontro tra 
un uomo e una donna, ferita 
(anche in senso letterale) e 
delusa dal suo vecchio part
ner. Le resistenze opposte dal
la vulnerabile Frankie all'amo
revole Johnny via via si stem
perano, fino a sparire nella ri
scoperta di una passione pos
sibile. Le arti magiche usate da 
Johnny per penetrare nell'ani
mo di Frankie. instillandovi 
nuovamente il piacere della vi
ta, sono la musica e la poesia: 
Shakespeare, Bach. Debussy. 
Ed é l'attenta anàlisi della psi
cologia femminile - come ha 
detto Musante - a evitare lo 
scadimento nel sentimentali
smo. Cosa ci sia di scandaloso 
(lo spettacolo è vietato ai mi
nori) in una storia tanto virtuo
sa é difficile dire. «La censura -
dichiara con decisione Vallo
ne - non ha capito niente. Il 
linguaggio, anche se crudo, 
non é mai fine a se stesso, ma 
sempre corrispondente a ne
cessita interne». OMa.Ca. 

del Valle era un amico di Ros
sini, Pietro Cartoni, cui venti 
giorni prima del Bandiere Ros
sini stesso aveva tenuto a bat
tesimo la figlia. Ma si dice, ap
punto, «dagli amici mi guardi 
Iddio». 

Al Valle dispiaceva che Ros
sini, trionfante con il Turco in 
Italia, passasse poi all'Argenti
na. Ma non 6 solo questo. 
Quando dopo altre vicende e 
imprese terribili si trovarono i 
cantanti e tutto il resto (si era 
dovuto rinunciare al libretto 
scritto da Jacopo Ferretti, boc- • 
ciato dalla censura, e Cesare 
Stcrbini aveva dovuto appron
tarne un altro come diceva 
Rossini, che non riproponesse 

quello del Petrosellini scritto 
per Paisiello), successe che il 
duca Cesarini, lenendo fede 
alla sua decisione (è «una vita 
tale che non la farò più in vita 
mia»), mori improvvisamente, 
la sera del 16 febbraio 1816, . 
quattro giorni prima della «pri
ma» del Barbiere. Tale circo
stanza, cinicamente incorag
giante il «more tua vita meo; 
fece aumentare, la sera del 20 
febbraio, la presenza e il chias
so del «partitaccio terribile che 
era del Teatro Valle». Pratica
mente, la sera della «prima» 
l'opera non si ascollò. .;.-•• 

La movimentata serata 
' (quando c'erano contempora
neamente opere di Rossini al

l'Argentina e al Valle occorre
va un «provvedimento» per di- • 
sciplinare il traffico delle car- Y 
rozze che «scaricavano» e «ri- • 
caricavano» gente tra i due tea- •;: 
tri) : non turbò Rossini. Egli .'•'<• 
aveva attuato, intanto, un suo 
recondito progetto: quello di "'. 
riprendere la «Sintonia che fu > 
già dellV4ure/iàno in Palmiro e 
del la Elisabetta regina d'Inghil
terra (e, con modifiche, anche 
altre musiche delle sue opere ; 

precedenti), per suggellare •/ 
una sorta di «trilogia» celebran
te, in una comune visione «mo
rale», la magnanimità di Aure
liano che rinuncia a Zcnobia, • 
quella di Elisabetta che rinun- • 
eia a Leicester e quella del tu

tore che rinuncia a Rosina. 
Aveva anche scritta un'altra 
Sinfonia, ma 6 sparita, non se 
ne é saputo più nulla. •- ^ 

E Paisiello? Il suo Barbiere ri
saliva al 1782 e a Roma non 
era stato mai rappresentato. 
L'offesa a Paisiello fu un prete
sto che nascondeva lo zampi
no di Nicola Zingarelli, diretto
re del Conservatorio di Napoli,. 
la città dove Rossini era giunto • 
chiamato dal Barbala e protet
to dal Borboni per scrivere le ' 
opere più importanti della sua ;' 
carriera. >•• •••-*-<> • 

Fu la «scuola n a p o l e t a n a » r 

che fece «caciara», a Roma, la • 
sera del 20 febbraio 1816, co
stretta poi a cedere il passo al

la «scuola cosmica», aperta da 
: Rossini. La «cavatina» di Figa- : 

ro, d'un colpo, spalanca il ?Y 
.- nuovo cielo. Non c'è nulla, pri- ;•• 
'•" ma, che abbia l'impeto del Fi- Y 
. garo rossiniano. Beethoven fu *; 
• preso dalia gelosia e avrebbe ' 
, voluto scrivere un Bandiere an- " 

che lui. Hegel, coetaneo di 5; 
'," Beethoven, confessò, a costo f 
• di sembrare un «depravato», V 
: che gli piaceva più il Figaro di S 
" Rossini che quello di Mozart. -'• 
. Pensiamo giustissima la rea- '•-,' 
zionc al diluvio della musica di • 
Rossini, che veniva giù come ; 

'• Dio comanda. Sarebbe stato '; 
curioso, i» vista - l'entità ,• della £. 

: pioggia, non tentare almeno di ' 
apnre contro essa gli ombrelli 

L'attore e regista Carlo Cecchi parla del suo spettacolo, da stasera in scena a Ferrara 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. «Ero a Parigi, giron
zolavo in una libreria, quando 
ho visto un libro dal titolo ac
cattivante, Dejeuner chez Witt
genstein. Era la traduzione ' 
francese di un testo di Thomas 
Bernhard. L'ho letto, mi è pia
ciuto ed ecco io spettacolo». 
Carlo Cecchi parla di Ritter, 
Dene. Voss, suo nuovo lavoro. 
In scena da questa sera al Tea
tro Comunale di Ferrara. L'at
tore e regista, protagonista di 
assoluto rilievo di una lunga 
stagione del teatro italiano, è 
tomatoa Bernhard, lo scrittore 
austriaco recentemente scom- . 
parso, dopo aver allestito nella 
passata stagione Claus Pey-
mann compra un paio di pan
taloni e viene a cena con me, 
premiato da Nanni Moretti con 
il «Sacher d'oro». "••, . . 

A Ferrara, prima tappa di 
una lunga tournée, la messin
scena sarà accompagnata, do

mani, da una tavola rotonda, 
una lettura di Renato Carpen
tieri e una mostra fotografica di ; 
Scpp Drcissinger. Ritter. Dene, 
Voss, dal nome dei tre attori 
viennesi a cui Bernhard si ispi
rò, racconta la storia di due so
relle che aspettano il ritomo 
del fratello da uno dei tanti ri
coveri in ospedale psichiatri
co. Siamo in casa Wittgen
stein, il filosofo e matematico 
austriaco di cui Bernhard co
nobbe e frequentò a lungo il 
nipote Paul, autore di un im
portante libro sull'illustre zio. 
«Lo spettacolo - racconta Cec
chi - 6 quasi aristotelico: c'è 
unità di tempo, luogo e azione 
in tre tempi che sono prima, 
durante e dopo il pranzo dì 
benvenuto a Voss. Ma io, ri
spetto al lesto, ho cercato di 
puntare meno al realismo e 
più alla teatralità, ai meccani
smo di teatro nel teatro già im
plicito, sottolineandolo anche 

dal punto di vista scenografi
co, curato da Titina Masclli: 
tutto sarà a vista, con gli oggetti : 

portati dagli inservienti, quadri * 
appesi su corde di palcosceni
co. Molto pirandelliano, senza v 
l'ombra di Pirandello». - •«-•• - . 

Accanto a Cecchi, due altri-. 
ci di spessore come Anna Bo-
naiuto e Marina Confatone. 
«Ho già lavoralo con loro diver-

. se altre volte - dice il regista -, . 
perché mi piace ritrovare certi • 
attori, costruire un percorso 
comune». Evocando certe so- •'• 
norità napoletane, affini ad al-
cune illuminanti incursioni di ; 

Cecchi nel teatro di Eduardo e -
Scarpetta, l'attore-regìsta vole
va intitolare lo spettacolo Rit-
terdeneoùs, ma la casa editrice :•' 
non lo ha permesso. 

Perché ancora Bernhard? «È 
una scelta obbligata. Per cari
tà, sono felice di farlo, ma in ; 
questo teatro soffocato dalla 
burocrazia, dai borderò, dalle 
tournée e dai costi sempre ec- : 
cessivi bisogna ripiegare su te- ' 

sti "minimi", con pochi perso
naggi. A me piacerebbe allesti
re di continuo Shakespeare, 
Molière, ma non si può. Tra 
l'altro, i testi contemporanei 
costringono l'attore ad . uno 
sforzo supplementare, per riu
scire ogni sera a Ira-durre quel
le parole scritte e tradotte, as
sumerle nel proprio corpo. ; 
Detto questo, però, dico che 
non si può fare Shakespeare 
senza Pintcr, Majakovski) o lo 
stesso Bernhard». 

Dopo anni di ininterrotto so
dalizio con il teatro, la scorsa 
estate Carlo Cecchi è tornato al 
cinema, .bissando alcune 
esperienze giovanili di stampo 
sperimentale. Sul grande 
schermo, tra pochi mesi, lo ve
dremo infatti protagonista di 
Morte di un matematico napo
letano nei panni di Renato 
Caccioppoli, matematico ge
niale e insofferente, intellettua
le incompreso, scomodo per
sonaggio della Napoli del do
poguerra Diretto da Mano 

Martone, apprezzalo regista 
teatrale al suo esordio nella re- < 

' già cinematografica, il film, di- s-
, ce Cecchi, «ha portato alla luce SS 

un feeling comune tra me e |?; 
• Martone». Per descrivere l'è-, 
.; sperienza sul set solo parole d i . ' 
:. grande entusiasmo: «Mi sono *v 

; trovato benissimo, ho lavorato ;••• 
'• con attori bravissimi e ho ama
ti to molto anche il mio perso- •. 
- naggio, ma l'ho trattato come '-
v fosse un Amleto. Mi sono con- ~ 

frontato non con il Caccioppc- , : 
li veramente esistito, ma con X 

- Renato C.,la persona che Mar- • 
Y ione e Fabrizia Ramondino . 
'•;. hanno creato per il film. Non V 
(•-•mi sono documentato, ho reci- : 
; tato d'istinto, come faccio a i 
, teatro, pensando al rapporto ^ 
:; tra attore e personaggio che è r 
"•'., la vera dialettica di tutto il No- ['., 
'-: vecento. Perché anche sul set •; 

si recita in un triangolo, solo , 
". che invece degli altri attori e ';; 

del palcoscenico si guarda " 
dentro il grande occhio della 

' macchina da presa» -

«Come sono ^ 
MICHELE ANSELMr 

Lucrezia Lante della Rovere nel film «Quando eravamo repressi» 

tm ROMA Polemizza il pro
duttore Claudio Bonivento: 
•Con che voglia uno si rimette 
a pensare a qualcosa. Non è ' 
colpa nostra se non facciamo ' 
Rossini Rossini». Protesta il re
gista Pino Quartullo: «Lo scam- ; 
bio delle coppie non me lo so
no inventato io. Forse doveva- :. 
mo intitolarlo Come sono re
pressi». Informa il dirigente del •' 
Pds Walter Veltroni: «Porremo -
al ministro la richiesta di una 
revisione solerte in commissio- • 
ne di censura». Tuona il regista • 
Marco Risi: «Quei signori devo
no essersi delti: "Vietiamolo, 
tanto chi lo difende un film co
si?". E invece no, bisogna ri
spondere a queste decisioni 
imbecilli». 

Com'era da attendersi, la 
proiezione per la stampa di 
Quando eravamo repressi si è 
trasformata . in una protesta 
contro il verdetto • ridicolo 
(«vietato ai minori di anni 18», ; 
come • anticipato à\a\\'Unità) 
emesso dalla sesta commissio
ne di censura. Verdetto inap
pellabile, almeno in tempi bre
vi, visto che il film dovrebbe 
uscire venerdì prossimo, Il 

condizionale è d'obbligo: do
po il divieto, la stessa casa di 

v distribuzione, l'americana Co-
: lumbia-Tristar, avrebbe infatti 

avanzato alcune perplessità. ,; 
Cosi, senza trailers televisivi, 

potendo contare solo sui ma
nifesti per strada, il film di 
Quartullo si avvia a sfidare una 
sanzione parsa a tutti esagera-

' la. «È un arbitrio bello e buono 
vietare un film in base a una te
matica», ha rimarcato Veltroni, 
presente alla serata per solida
rietà. «L'istituto della censura è 
una follia comunque. Ma dopo 
aver visto il film, mi pare che 
quei signori abbiano voluto 
semplicemente punire la sto
ria, giudicandola immorale». 
Per il dirigente del Pds, «c'è 
un'ondata censoria in ripresa», 
come attestano l'altrettanto ri
dicolo divieto ai minori di 14 : 

: anni che ha colpito L'amore 
necessario di Fabio Carpi e «la 
pretesa democristiana di por-
lare a venti anni il tempo mini
mo per la revisione di censu
ra». • -— - -. . - -, '•:-." 

• Quasi inutile dire che, co
munque lo si giudichi sul pia

no cstelieo, Quando eravamo 
repressi non meritava una si- ; 
mite penalizzazione. In tono i 
da commedia. Pino Quartullo ; 

' (in scena insieme ad Alessan- ' 
dro Gassman, Lucrezia Lante * 
della Rovere e Francesca d'A- ' 
loia) racconta la caduta del j 
desiderio sessuale di due cop
pie e l'inconsueta terapia scel-

: ta dai quattro per risvegliare i J 

sensi. «L'amore, per loro, è un •; 
problema superato e il sesso è I! 
rimasto l'unica roccaforte a cui '. 
aggrapparsi per comunicare», '; 
spiega il regista, aggiungendo, ,' 
con una punta polemica, di 
aver ritrovato in Donne con le 

\ gonne di Francesco Nuli alcu- : 
ne situazioni contenute nella ; 
sua piece teatrale. Ma nemme- •'. 
no il finale romantico e spe- • 
ranzoso,. con i quattro che 
mandano a ' quel paese • la 
•coppia aperta», e bastato a far 
recedere i censori dalla loro 
decisione. •„- ,•.••...•»*••.>.• •..« 

Resta la curiosità di cono- . 
sccre la qualità dei tagli che la 
censura chiederà tra qualche 
mese per autorizzare il passag
gio in tv (la cosiddetta «deru
brica»). Non essendoci nudi o 
dialoghi troppo audaci con co
sa se la prenderanno' • 

FRA' DIAVOLO «IN ONDA» ALLA SCALA. Un Fra'Diavo
lo da era televisiva, quello che debutta stasera alla Scala 
di Milano, sotto la direzione di Bruno Campanella, per la 
regia dell'imprevedibile e fantasioso Jerome Savary. U re
gista francese ha voluto ambientare la scena «clou» del
l'opera di Auber in uno studio televisivo, con tanto di ca-
mcramen con telecamere in spalla che riprendono l'ar
resto di Fra' Diavolo (interpretato da Giuseppe Sabbati- <: 
ni) da parte dei carabinieri. Fra le altre curiosità di que
st'edizione, lo «spogliarello» della servetta Zerlina. inter- , 
pretata dal soprano Luciana Serra. 11 Fra' Diavolo non 
era più stato rappresentato alla Scala dal lontano 1934. 

NAPOLI CANTA... VENERDÌ 17. Dicono che a Napoli la 
superstizione sia assai diffusa, ma agli organizzatori del '•' 
Festival della canzone napoletana la cosa non senbra far •' 
paura: hanno scelto infatti come data di apertura della 
rassegna venerdì 17 gennaio! Per tre giorni, al teatro Cor- • 
so, trenta cantanti di tutta Italia presentano altrettante " 
melodie inedite: per il vincitore un tour in Canada, -••..-..j.- -• 

TELLY SAVALAS STA BENE. Lo afferma la moglie del pò- • 
polare attore americano, che ha seccamente smentito le 
notizie allarmanti apparse di recente sulla stampa statu- ' 
nitense, secondo cui il «tenente Kojak» (il celebre poli- • 
ziotto da lui impersonato per la tv) soffrirebbe di cancro S 
alla vescica; Savalas.che il prossimo 21 gennaio compirà » 
68 anni, starebbe invece benissimo e al lavoro sul set, nei ; 
pressi di Los Angeles. . . »- *•-.,. „^ ...,_,. ,»g.„ 

POLEMICA DEL PRI SU «CARA ITALIA». Un corsivo ap- • 
parso sulla Voce repubblicana polemizza apertamente ; 
con il Psi in merito alla trasmissione di Raidue sulle gran-, 
di figure del socialismo italiano, Cara Italia, che ha de- , 
buttato ieri sera con una puntata dedicata a Giuseppe ; 
Garibaldi. «Noi non discutiamo la scelta di realizzare una ' 

. simile serie - si legge nel corsivo - Ci sembra invece del • 
- tutto inopportuna la messa in onda sotto le elezioni. Tra-. 
sformare una rievocazione sulla storia di ieri nell'appello 
al voto di oggi è segno di una disinvoltura che a noi non 
piace. Raluno l'ha fatto con Frassati, Raidue replica in ; 
grande stile mandando in campo i big del socialismo». . r; 

MAO, STELLA ROSSA DEL CINEMA. Sono ben otto i film r 
attualmente in preparazione negli studi cinematografici • 
cinesi, incentrati sulla figura del «grande timoniere, Mao • 
Zedong. Secondo il quotidiano wennwelpo di Shanghai, • 
le storie dei più importanti leader politici del paese sono -
quelle che ispirano di più le produzioni cinematografi- ' 
che cinesi: oltre a Mao. si stanno girando film su Dcng • 
Xiaoping, Liu Shaoqui. Cheng Yi. Si tratta, comunque, di 
pellicole finanziate dal governo cinese; che jltretutto. • 
con la scusa della scarsa disponibilità di fondi, opera -: 

un'attenta «selezione ideologica» fra : progetti presentati. • ' 
EURONEWS: ANCHE BOLOGNA TRA LE CANDIDATE. 

Bologna è entrata ufficialmente a far parte del consorzio '] 
di Euronews, l'organismo che dovrebbe far nascere la ? 
«Cnn europea», riunitosi ieri a Ginevra per la prima scie- !'. 
zlone delle città candidate a diventare sedi della rete te- ' 
levisiva: molto ben piazzate sono le città spagnole di Bar- ' ; 

• cellona e Siviglia.-..i-,','ii-™ " . . . • • . • ; - T . .; i- , . ' 
SCUOLE DI CINEMA, ECCO I PREMI. .Su scimeli es geht 

nodi Istanbul, un cortometraggio tedesco firmalo dal •' 
28enne Andreas Dresen, ha vinto ieri il Gran Premio della -
Giuria del festival delle scuole di cinema di tutto il mon- ~ 
do, promosso a Roma dal Centro sperimentale di cine-.' 
matografia. • • ...,.,«-.--. -,.^.,-;•-*•• •_-,.-• ..-^.. -.r^,.•• 

DIABOLIK ARRIVA IN TV. Sarà pronta entro i prossimi tre 
mesi la sceneggiatura, scritta dall'americano Rospo Pai- :' 
lemberg. de! progetto-pilota di Diabolik, la serie tv che \ 
Raidue voleva coprodurre assieme alla FininvesC annun- ' 
ciato da Giampaolo Sodano nel corso di Umbriafiaion , 
tv, il progetto fu in seguito «stoppato» dal Consiglio di am- . 
ministrazione della Rai. Raidue ha comunque deciso di .. 
proseguire da sola: «Quando sarà pronta la sceneggiatu- .< 
ra - ha detto Sodano - verificheremo costi e piano di i 
produzione, e ne faremo oggetto di proposta al Cda». sv. Y 

LE FENICI: UN NUOVO PREMIO PER IL TEATRO. Nasce 
un nuovo premio per il teatro, varato tra Venezia e Ro- :ì 
ma. Si chiamerà Le Fenici e avrà la particolarità di essere .' 
conferito da due giurie: una «tecnica», di addetti ai lavori, ' 
l'altra formata da cento spettatori comuni, studenti, casa- -
tinghe, impiegati. Il premio sarà assegnato ogni anno a ' 
Venezia, a partire dal 1993, nei giorni de! Carnevale. Un ' 
prologo dell'iniziativa avrà luogo il 27 gennaio al teatro • 
Eliseo di Roma. .,~ •.•• ' , ,! . ., '.•;,•- -.' •'•.> • . • ' t - . i L." 

• ; - ;';;-; - ;-Y; ' s \ ; ' ','''"'" :] ' (AlbaSolaro) 

democrazia e diritto 
bimcuralc del centro di nudi e di Inlilttive per l« riform drBo meo 

BENE PUBBLICO, BENE COMUNE 
Barcellona, Alla rictre* del bene comune attraverso 
l'esperienza individuale " 
Schiera, Ilbonuncommunefra corpi e disciplina 
Rado, La comunità come'dover essere' 
Cassano, La fondazione materialistica della virtù m 
Giacomo Leopardi-; 
Cavarero, «*/. Arendt: la libertà come bene comune 
Donolo , Esercizi sociolofkitn tema di beni comuni 
D e Leonardi*, Diritti, differenze e capacità 
Pitch, Differenza m comune <, •• 
Andnni, Differenza e in-differenza 
Giovuaùnu Comunismo e bene comune 
Degli Espinola, Solidarietà e questione ecologica 
Galeotti, / / tornaconto delsacrifìcio < 
C o tturri, Azioni di solidarietà e costituzione del 
pubblico • '—; -.-...;•-'**-"•''-'. •'-'- . 
Gentiloni, Tra legge e coscienza " 

/ Y ; - - , : ' . Y . Y , ; . , ;....-:•' I L S A G G I O •'• -
Sern,PraxU e tradizione nelUfilosbfia di Del Noce 
Nisio, La lingua della massa . 
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